
t 

ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro del Tesoro all'assemblea Abi 
attacca duramente le leggi di riforma 
dei mercati finanziari all'esame di Camera 
e Senato. Chiede una delega in bianco 

«Bisogna lasciare ai privati gli istituti 
pubblici. Stop alle bardature amministrative 
Le banche devono poter fare tutto. Vincerà 
il mercato: o ci si adegua o si sparisce» 

Carli: il Parlamento sbaglia tutto 
Le leggi di riforma dei mercati finanziari che tanto 
faticosamente il Parlamento sta cercando di mettere 
a punto' Tutte sbagliate, troppo vincolistiche, fuori 
fase rispetto ai nuovi assetti del mercato europeo 
All'assemblea dell'Abi Carli risfodera i toni del più 
acceso liberismo e dice ai parlamentari datemi una 
delega, farò io le leggi giuste Iniziativa personale o 
il governo ha cambiato rotta' 

G I L D O C A M P E S A T O 

m ROMA Prima parla il prc 
sidenle d< Il Ahi Barucci per 
quella che sarà la sua ultima 
relazione ad un assemblei 
d< Il avsocia/ione bancaria 
detronizzato dalla poltrona del 
Monte dei Paschi di Siena e di 
ro'tato a Milano al Credito Ita 
Mano non resterà ancora a lun 
go alla testa dei banchieri Poi 
tocca al governatore della Ban 
ca d Italia Ciampi che ammo 
niscc sui ritardi del sistema 
bancario italiano sul a sua 
Irammontazione sulla debo 
lezza in comparti nuovi come 
quello linan/iano Quindi la 
parola va al ministro del Teso
ro Carli Inizia con un pizzico 
di civetteria ricordando il suo 
ultimo discorso ali Abi nel 
lontano ISb8 quando reggeva 
le sorti di via Nazionale 

Allora spiegò che le barda
ture protettive del credito st 
molavano ben poco la concor 
rcn/a abbattendo la produttivi 
tà del sistema Sono passati 
più di venti anni ed il panora 
ma internazionale e completa 

menu cambi ilo ora solila il 
vento della liberalizzazione 
europea Ma in Italia non tutu 
se ne sono accorti anzi e e chi 
fa finta di me ntc Ed ecco che 
I ammonimento del 1968 si 
trasforma oggi in un inno ap 
passionalo al libero mcrcalo 
in un invilo pressante a mette 
re da parte i tradizionali con 
traili amministrativi ed autoriz 
zatori che impaludano il siste 
ma lasciando spazio alle forze 
del mercato ali iniziativa di 
banchieri finanzieri operaton 
economici imprenditon Con 
un obiettivo la banca univer 
sai" alla tedesca cioè un mo 
dello di intermediazione del ri 
sparmio ben lontano dalla tra 
dizione italiana dove i diversi 
soggetti sono stati tenuti ben 
distinti dove operaton di Bor 
sa banche e assicurazioni 
hanno ben poco interloquito 
tra loro dove soprattutto ìm 
presa e banca sono stati ben 
tenuti distinti soprattutto dopo 
le disastrose espenenze degli 
anni trenta 

Guido Carli e Carlo Azeglio Ciampi ali assemblea annuale dell Abi 

E allora le leggi sulla regola 
zionc dei mercati finanzian 
che con grar fatica stanno fa 
cendosi strada in Parlamento' 
Sono lorse d i buttare visto che 
si ispirano ad una filosofia ben 
diversa visto che le tradiziona
li distinzioni vi ngono sostan 
zialmente ri< onfermate visto 
che cercano di impedire com
mistioni ritenute ancora peri 
colose'No dice Carli ai parla 
mentari approvate pure legge 
antrust leggi sulle Sim legge 
sulla trasparenza bancaria 
legge sulle binche pubbliche 
Sono tutte sbagliate ma non 
preoccupatevi datemi la dele 

ga per metterle a punto e le ro
vescerò come un guanto In
somma il Parlamento ndotto 
al ruolo di un ufficio studi le 
cui elaborazioni si possono 
prendere in considerazione 
oppure cestinare Resta da ca
pire se Carli ha parlato a nome 
del governo oppure come ap 
pare più probabile si è esprcs 
so a titolo personale come un 
cavaliere solitario 

Di certo Carli è uno che co
nosce bene i suoi colleghi di 
governo E allora accanto ai 
ragionamenti -tecnici" giustifi 
ca con un argomentazione tut 
ta politica la sua campagna 

per la pnvatizzazione delle 
banche pubbliche che len ha 
preso un nuovo slancio •! in 
troduzione di innumerevoli 
vincoli di carattere discrezio
nale (i meccanismi previsti 
della legge Amato n d r ) so 
no certamente destinali a de 
gradare in forme dominate 
dall arbitno» Peccato però che 
Carli non abbia ritenuto di dire 
una parola sui ritardi con cui il 
governo ma anche lui stesso 
provvedono a por line allo 
scandalo delle prorogano 
causa non ultima delle difficol 
tà che il nostro sistema banca-
no incontra ad attuare proces

si di nslrutturazione 
Annientata come foriera di 

immoralità la legge Amato 
Carli spiega che la proprietà 
pubblica delle banche non ha 
•più finalità strumentali ncll at 
tuazione di un programma odi 
una politica economica» Dun 
que vendere Nel suo ruolo di 
grande liquidatore Carli non 
prova imbarazzi È vero the la 
Borsa è quel che e che i fondi 
pensione sono di la da venire 
che è meglio evitare -soverchie 
illusioni» sulle public compa 
ny Ma ciò non deve creare 
ostacoli soprattutto se il siste
ma finanziano potrà agire -a 
tutto campo» se al concello di 
•gruppo polifunzionale» si so
stituirà quello di -gruppo credi 
tizio» Troppo lontano dalle 
nostre tradizioni' Non importa 
dice Carli Studiamo II modo di 
far convivere i due sistemi 
quello anglosassone e quello 
continentale con la banca tut
tofare Poi ciascuno deciderà 
la sua convenienza Non è una 
scelta ma un passaggio obbli
gato Se non lo facciamo noi ci 
penserà il mercato a far vince
re le norme più libere La com
petizione e tra sistemi Se non 
si adegua -I industna finanzia
ria di alcuni paesi potrebbe 
scompanre» 

Se la legge Amalo 6 una bar
datura che difende lo stapolc-
re dei partiti quella che disci
plina la concorrenza nei mer
cati finanziari «introduce un 
complesso di vincoli limitativi 

della capacità competitiva del 
le nostre imprese» quella sulle 
Sim continua a parlare di opc 
raion specializzati quando 
I Europa va da tutt altra parte 
Insomma e come «la lava di 
un vulcano» erompe sclvag 
già si consolida da qualche 
parte si sovrappone conlusa 
in altn luoghi Cosi sono quelle 
leggi "insensibili ai vincoli cui 
il nostro ordinamento dovreb 
be sottostare Sembra si stia 
engendo un ordinamento che 
renderà il nostro sistema Iman 
ziano meno efficiente e non in 
grado di sostenere I urto ester 
no» Le norme in discussione 
non hanno -elevate implica 
zioni sistemiche e nschiano di 
produrre regole che si rifanno 
ad una molteplicità di pnncipi 
non necessanamente Ira loro 
coerenti e di grave impaccio 
più che di ausilio» 

A rimediare ci penserà Carli 
stesso Chiederà al Parlamento 
•una delega per il riordina 
mento della legislazione sul 
I intermediazione bancana e 
non bancaria» Già un gruppo 
di esperti e al lavoro Siamo al 
bonapartismo finanziano' Il 
sottosegretario al Tesoro Sac 
coni minimizza -Il governo 
non ha intenzione di chiedere 
deleghe in bianco Si tratta di 
predisporre un testo unico sul 
la legislazione finanziaria nel 
cui solco vanno innestati i cor 
pi delle leggi in discussione» 
Ed i comunisti De Mattia e Bel 
locchio protestano «L idea 
della delega' Da accantonare» 

Antitrust, fumata nera 

Mediazione Scotti bocciata 
Il ministro del Tesoro 
dice di no e tutto si ferma 
M ROM\ Nuovo stop lenne 
simo per h legislazione anti 
trust E sempre per ,jli stessi 
motivi le divisioni interne alla 
maggioranza in particolare al 
la De È finito in un nulla di fat 
lo indie il vertice che si e te 
nuto ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi sulla delicata questione 
dei rapporti tra banche ed im 
prese cioè su quell art 27 della 
legge antimonopoh che nella 
stesura votata ali unanimità 
dalla commissione Finanze 
della Camera vieta esplicita
mente la presa di controllo de 
gli istituti di credito da parte 
delle imprese non finanziane 
anche attraverso la vn indirci 
ta dei patti di sindacato Alla 
vigilia era stata pubblicizzata 
con molto entusiasmo la nuo 
va oroposta di mediazione del 
la De targata Scotti Lottimi 
smo e duralo appena lo spazio 
di una notte Pcrcjpireche 11 
potesi Scotti era destinata al 
fallimento bistava ascoltire le 
gran sciabolate che il ministro 
del Tesoro C irli ha lanciato ie
ri mattina contro i vincoli alla 
partecipazione delle imprese 
industriali nelle banche e I o 
stinazionc con cui il ministro 
del Tesoro ha insistito nell i 
dea di cedere ai privati gli isti 
tuti di credito pubblici 

E difatti quando i capigrup 
pò dei partili di maggioranza i 
ministri Fracanzani Battaglia 
Sterpi ed il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cn 
stofon si sono trovati attorno 
allo stesso tavolo con Carli 
hanno dovuto fare i conti con 
la fermezza con cui il ministro 
del Tesoro ha difeso le propne 
posizioni dclinendo una intcr 
prelazione di comodo la pro
posta Scotti A quel punto la 

riunione era del tu'to compro 
messa Ed infatti dopo due ore 
ci si lasciava con un nulla di 
fatto Saltava cosi anche il giù 
dino della commissione Fi 
nanze sulle nuove proposte se 
ne npirlerà giovedì prossimo 

Laconico il commento di 
cotti -C e tiisogno di ultenon 
chianmcnti Più esplicito il de 
Usellmi -La questione e nelle 
mani del governo perchè sono 
stati i ministri Carli e Battaglia a 
bloccare I iter di un provvedi
mento già approvato col con 
senso dell esecjtivo» È d ac 
cordo anche il presidente della 
commissione Finanze il socia
lista Franco Piro -La parola 
spetta al governo non possia
mo tornare su decisioni prese 
senza sapere su quali posizio
ni» Battaglia che in un primo 
tempo aveva salutato con fa 
vore la proposta Scotìi se I e 
presa con la De «Le sue posi 
zioni ngide ed antistoriche 
stanno bloccando tutto» 

Lo scontro nella De sta pira 
lizzando una legge antimono-
polio di cui I Italia e I unico 
paese sviluppato ad essere pn 
va C e da chiedersi se di Ironie 
ali ostruzionismo del governo 
il Parlamento non dovrebbe a 
questo punto andare avanti 
per la sua strada A meno che 
questi continui rinvìi non siano 
propedeutici ad un cambia
mento di posizioni più profon 
do che coinvolge parti della 
maggioranza e di cui il discor 
so di Carli ali Abi costituisce il 
proclama politico II primo lesi 
potrebbe esserci già oggi al Se 
nato la cui commissione Fi 
nanze è chiamata a volare in 
sede consultiva la legge Ama 
to sulla banca pubblica 
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Premi di produttività: per gli operai brutte arie 

Fiat, non una lira in più 
Olivetti, forse persino in meno 

M I C H E L I C O S T A 

• t TORINO Per i lavoratori 
della Rat non una lira in più di 
quanto presero un anno fa Per 
quelli dell Olivetti si temono 
addinltura 'J50 mila lire in me
no Sono i desolanti risulta-i 
dei lamosi premi -di partecipa 
zione- legati ai bilanci delle 
imprese che suscitarono tanti 
entusiasmi (anche in parte-
delia sinistra) quando lurono 
istituiti 

Per la Fiat I ammoni ire del 
•premio performance di grup 
pò» e stalo concordalo icn in 
un incontro tra azienda e sin 
dacati II meccanismo del prc 
mio prevedeva che si calcola* 
se la media amniotica tra i pre
mi dell 88 (un milione) e 
dell 89 (un milione 300 mila li 
re) Il risultato (un milione 150 
mila lire) andava poi incre
mentalo in base a quattro indi 

ce I rapporti ira fatturato e ad
detti. Ira fatturato e capitale in 
vestito tra capitale investilo e 
patnmomo netto tra fatturato 
e spese per interventi in garan 
zia Fatti i conti si e visto che 
I incremento risultava solo del 
3 per cento II premio per i li 
velli più bassi sarebbe stato 
quindi di 1 185000 lire 
115 000 lire in meno dell anno 
scorso 

Si e avuta cosi la prova che 
questo genere di premi sono 
marchingegni micidiali rispei 
lo ad un anno come il 1989 
nel quale la Fiat ha realizzato 
protitti record i lavoraton 
avrebbero dovuto addirittura 
rimetterci' Per fortuna e scatta 
la la clausola per cui i dipen 
denti avranno almeno le stesse 
cifre dell anno scorso 
I Ì00 000 lire dal I a l i lucilo 

I 391 000a i r livello 149S000 
al 5 super e 6 livello 1 690 000 
al 7 livello Di queste somme i 
lavoratori pn nderanno prima 
delle lene ciré a un quarto per 
che gli altri tre quarti vengono 
erogali mese per mese Unica 
novità e stalo deciso che I an
no prossimo I incremento del 
premio sarà calcolalo sull inte
ro importo di quesl anno 

Se il premio di partecipazio
ne dà questa bella •porforman 
ce» alla Fiat che fa quattrini a 
palate ligunamoci ali Olivetti, 
che 1 anno scorso ha registrato 
risultati di bilancio pessimi 
Ncll incontro di icn ad Ivrea tra 
azienda e sindacali e nsultato 
inlattichcai «oratori sarebbe 
spettato solo il minimo garanti
to del -premio di competitivi
tà» Con un c/osso guaio 1 an 
no scorso il minimo garantito 
dagli accord era un milione e 

350 mila lire, quest'anno solo 
850 mila- lire. 1 lavoratori do
vrebbero quindi rimetterò 
mezzo milione 

Nel corso di un estenuante 
trattativa che proseguiva an
cora nella tarda serata di ieri 
I Olivetti ha proposto di ag 
giungere alle 850 000 lire altre 
J00 000 lire come anticipo su 
gli aumenti contrattuali -Noi -
hanno replicato Firn Fiom e 
Uilm - non vogliamo anticipi 
ma denaro tresco In quanto al 
meccanismo del premio nen 
parleremo il prossimo anno» 
«Poiché la Conlindustna disdi
ce la scala mobile - ha aggiun
to il segrctano nazionale della 
fiom Giorgio Cremaschi - è 
assurdo che si mantengano 
scale mobili sui profitti» A que 
slo punto 1 azienda ha offerto 
una aggiunta di sole ! SO 000 li 
re quest anno e 400000 lire il 
prossimo 

Costo della vita in discesa, a giugno si ferma a quota 5,6% 

Ciampi insiste: «Salari e deficit pubblico 
le mine vaganti per l'inflazione» 
Politica dei redditi e risanamento della iinanza pub
blica, il governatore della Banca d'Italia toma a ri
proporre la sua medicina per l'abbattimento dell'in
flazione, che - annuncia lo stesso Ciampi - entro la 
fine dell'anno scenderà probabilmente al 5% Ma la 
distanza che ci separa dai paesi europei più forti è 
ancora grande Intanto il costo della vita a giugno è 
calato al 5,6%. 

• • R O M A II costo della vita è 
in discesa probabilmente en
tro la fine dell anno si atteste
rà intorno al 5 per cento, ma 
questo non deve far abbassa
re la guardia né al governo né 
alle autontù monetane È que
sta la sintesi del pensiero del 
governatore della Banca d Ita
lia (poche nghe alla fine della 
relazione dello stesso Ciampi 
ali assemblea dell Associazio
ne bancana) sull andamento 
dell inflazione in Italia Inda 

zione che scende soprattutto 
grazie al contenimento delle 
importazioni e al calo dei 
prezzi delle matene prime sui 
mercati intemazionali Ed è 
proprio questa apparente «fa
cilità» nella discesa che evi
dentemente insospettisce il 
governatore della Banca d Ita
lia secondo il quale «è sul 
fronte della politica di bilan
cio e della politica dei redditi 
che si decide I avvicinamento. 

g i i dal 1991, della nostra in 
nazione a quella della econo
mie più stabili» 

Niente illusioni, insomma 
Non é detto che lasciando le 
cose come stanno I obiettivo 
dell abbattimento dell infla
zione possa essere raggiunto 
È un discorso questo che sta 
particolarmente a cuore a 
Ciampi da lempo infatti via 
Nazionale sostiene la necessi

t à di abbattere il cosiddetto 
•nucleo duro» dell inflazione 
soprattutto considerata la di
stanza che ancora ci separa 
da altn paesi europei come 
Francia e Germania che viag
giano con un inflazione che si 
aggira intorno al 3 per cento 
È per questo che Ciampi chie
de «coerenza di comporta 
menti» a tutti In particolare ai 
sindacati sul fronte delle n 

chieste salanali, il che vuol di
re soprattutto «sacnfici» per i 
lavoratori dell industria II go
vernatore è dunque ritornato 
sulle cose dette in sede di as
semblea generale della Banca 
d Italia e sui pencoli di quella 
che a suo tempo definì la «rin
corsa tra prezzi e salari e tra 
salari e salari. Ma anche il go
verno - ha lascialo intendere 
Ciampi - dovrà fare la sua 
parte mantenendo le pro
messe [atte soprattutto riguar
do al piano Inennale di risa
namento del deficit 

Proprio len intanto le -pre 
visioni» del governatore della 
Banca d Italia hanno trovato 
una prima seppure parziale 
conferma il raffreddamento 
dell inflazione prosegue an
che se a nlento A giugno se 
condo i dati dell Istat che con 

fermano la tendenza registra
ta a metà mese dagli osserva
tori dalle grandi città I indice 
dei prezzi al consumo è au
mentato del 5 6 su base an
nua cilra che rappresenta il li
vello più basso registrato dal 
dicembre 88 Una ulteriore 
conferma insomma del calo 
dei prezzi al consumo latto re
gistrare nei mesi precedenti 
ed in particolare in discesa n 
spetto al 5 7 registrato nel 
maggio scorso Lo scarto si fa 
anche più sensibile se rappor 
tato al giugno 1989 allor 
quando il livello del tasso ten
denziale annuo era attestato 
al 7 0 per cento In ascesa solo 
I incremento su base mensile 
che a giugno é stato dello 0 4 
per cento in lieve rialzo n 
spello allo 0 3 per cento regi 
strato nel maggio scorso 

Buzzi alle coop costruzioni 
Nuovo vertice Ancpl Lega 
Socialisti e repubblicani 
per la riconferma di Turci 
• • R O M A Franco Buzzi g i i 
presidente della Cmc di Ra 
venna una delle maggion im 
prese cooperative del settori-
delie costruzioni è il nuovo 
presidente dell Associazione-
nazionale delle Cooper itive di 
produzione e lavoro de Ila Le 
ga Sostituisce Roberto Malu 
celli che diventa responsabile 
del dipartimento di politici 
economica della stessa Lega 
L avvicendamento ai vertici 
della Ancpl Lega è stale sancì 
to questa mattina dall issem 
blea nazionale dell associa- io 
ne che ha approvato <incre i 
bilanci consuntivo 89 e di p re
visione 90 L assemblea ha 
rappresentato anche un oeca 
sionc per le cooperative delli 
costruzioni che rapprese-i ta 
no il settore più significativi) 
della produzione lavoro per 
fare il punto sulla situazione-
edilizia e dei lavon pubblic in 
Italia Tanto Buzzi che Malu 
celli hanno detto fra I altro di 
guardare con molto interesse 
alla prospettiva imprenditoria 
le che potrebbe delincarsi con 
la norganizzazione dell im 
piantistica In la cosiddetta-su 
per Italstat» »ll progetto ha 
precisato Malucelli sembra 
muoversi nell ambito di un o 
perazione industriale seria 
che non scavalcherebbe le im 
prese minori operanti in que 
sto settore Seguiamo quindi 

con interesse gli sviluppi della 
vicenda pronti ad un confron 
to aperto con le partecipazioni 
statali-

Ma la nomina di Buzzi a pre
sidente della Ancpl non e stata 
'a sola novità dell assemblea 
di ieri II vicepresidente della 
Lega il socialista Luciano Ber 
nardini ha infatti annuncialo 
che i socialisti non chiederan 
no la presidenza della stessa 
Lega delle Cooperative e sono 
disponibili ad appoggiare al 
prossimo congresso I annun 
data ncandidatura del comu 
nista Lanfranco Turci a patto 
che si creino le condizioni per 
garantire un ruolo unii ino di 
tutte le componenti nella gè 
stione» dell associazione Ber 
riordini h i fatto il punto sull i 
situazione- inti-ma alla lo^i in 
vista del consiglio generale 
previsto per la settimana pros 
sima e del congresso che do 
vrebbe svolgersi nella primave 
radei 91 Anche il repubblica 
no Sandro Bonella si e detto la 
vorevole ad un eventuale ri 
candidatura di Turci che da 
parte sua ha sottolineato I esi 
gerza di una sempre maggiore 
autonomia rispetto ai partili 
della Lega che dovrà rappre 
sentare sempre di più interessi 
imprenditoriali ha detio au 
mentando la SUJ presenza sul 
mercato 

CV 
INFORMAZIONE AMMiNlSmAIrVA 

AGESP 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI BUSTO ARSIZIO 

Ai sensi dell ari 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano 1 seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1987 (') e 

1)1» notizie relative al conto economico tono le seguenti (In milioni di lire): 

Denominazione 

Eslstonze intitoli di esercizio 
Personale 
Roti Suzioni 
Contributi sociali 
Accontonamenll ol T F R 

TOTALI 
Oneri per prestazioni a terzi 
lavori monulenzlonl rlporcalon 
Prestazioni al servizi 

TOTALI 
Acquisto materie prime e maiertail 
Altn costi oneri e speso 
Ammortomenti 
Interessi su capitate di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d esercizio 

TOTALI 

COSTI 
1987<) 

783 

4 045 
1655 

369 
6 ( 7 2 

— 699 
2 579 

10 150 
15649 

1713 
2158 

983 
550 

75 
42 

31320 

1988 <') 

961 

4139 
1810 

327 
7 217 

— 1479 
3 595 

12311 
16 000 

2176 
2128 

886 
509 

37 

— 
34 047 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato pei vendita beni e servizi 
Contributi In conto esercizio 
Altn proventi rimborsi ricavi diversi 
Costi ccpltaUzzaH 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALI 

1988(0 

1987() 

23115 
2410 
1948 
2 866 

981 

— 

31320 

1988 CO 

23979 
3303 
2140 
3490 

873 
262 

34 047 

( ) Penultimo consuntivo approvato doti ente locate 
(') Ulhmo consunttvo approvato aatl ente locate 

2) le notizie relative allo itelo patrimoniale 

Denominartene 

immobilizzazioni tecniche 
immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Rotei e risconti olirvi 
Scorte di esercizio 
Credili commerciali 
Cediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTALI 

ATTIVO 

sono le toglienti 

Anno 1987() 

30123 

— — 451 
981 

7 076 
3 344 

11648 
6 785 

60 4D8 

Anno 19880) 

32 795 
14 

— 54 
873 

7 515 
4 004 

11913 
5974 

262 

63 404 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riservo 
Saldi attivi rivalutazione monetarlo 
Fondi rinnovo e sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo 1 F R 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTALE 

Anno 1987 (> 

11 155 

— 1600 

— 12124 
7 602 
2 251 
3699 
3 454 
1 186 

17 295 
42 

60 40S 

Anno 1988 CO 

11661 

— 1600 

— 13 861 
8 670 
2 384 
5128 
1474 
6 003 

12 623 

63 404 

Il PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRrCE rag Sergio Colombo 

La proposta è rivolta a piccoli 
gruppi (4-6 persone) che 

desiderano trascorrere una 
vacanza in campagna ricercan

do la tranquillità ed il confort di unacasa indipendente e al 
tempo stesso intendono praticare un attività sportiva organiz
zata a diretto contatto con la natura La struttura ricettiva è 
costituita da una moderna villetta di due appartamenti com
pletamente autonomi ar-edati in modo funzionale e conforte
vole ed entrambi dotati di giardino e patio attrezzato Nei me
si estivi è in produzione un orto biologico i cui prodotti sono a 
disposizione degli ospiti II fabbricato è posto nel comune di 
Fienile in luogo panoramico lungo la valle del fiume Chiani 
(500 m S L M ) e dista pochi chilometri da Orvieto 

Canoa Arco 

K 
Mountain 

S*e 
Orlo 

Biologico 
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